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Noi consideriam o 1’ attuale questione dell’ arte 
come una questione di s trao rd inaria  im portanza, 
e perciò, come redatto ri di una rivista che inizia 
appena la sua v ita vogliamo esprim ere la nostra 
opinione: spiegare come noi in tendiam o tale que­
stione e come secondo noi essa deve essere risolta. 
Noi direm o francam ente il nostro parere ed enun­
cerem o il nostro modo di vedere, tan to  più  che 
ci è stato già dom andato. E  siccome non  pos­
siam o esprim ere la  nostra  opinione senza aver 
spiegato in  precedenza, a che pun to  è arrivata  la 
controversia nella nostra le ttera tura, per deter­
m inare il carattere  a ttuale  di essa analizzerem o 
prim a le tesi dei due partiti a cui questo articolo 
è consacrato. Uno dei più im portan ti rappresen­
tan ti di una  di queste tesi è indiscutib ilm ente il 
sig.—bov, che scrive i suoi articoli nel « Contem­
poraneo » ; ecco qui la ragione per cui abbiam o 
in tito lato  il nostro articolo : Il sig.—bov e la que­
stione dell’ arte.

Ancora u n ’ osservazione.
Ci dicono, e noi stessi 1’ abbiam o letto in  una 

delle nostre più  diffuse riviste, che nella le ttera­
tu ra  russa non esistono partiti. Noi supponiam o 
che questa riv ista abbia adoperata la paro la  « p ar­
tito  » riferendosi ai diverbi personali, i quali però 
non riguardano  affatto la  le ttera tura. Si capisce, 
noi desideriam o con tu tte  le nostre forze di cre­
dere su lla  paro la  a ciò che dice questa riv ista : 
se non ci sono partiti in questo senso, tanto  meglio. 
Ma i partiti, nel senso di convinzioni in  contrasto, 
esistono anche nella nostra le tteratura. Noi abbia­


